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anzitutto chiarendo ulterior
mente il significato del richia
mo alla scadenza di dicem
bre: t/Von abbiamo l'abitudi
ne — ha detto — di porre ul
timatum; richiamiamo ferma
mente a impegni e scadenze 
che il governo è tenuto a ono
rare. E richiamiamo alla pri
maria esigenza di comporta
menti solidali e coerenti di 
tutte le forze della maggio
ranza ». • 

« E' un dato di fatto — Ita 
aggiunto — che le tensioni 
sociali e sindacali stanno cre
scendo e che ciò può avere 
gravi riflessi sul quadro po
litico. Le principali urgenze 
sono costituite dalle agitazio
ni del pubblico impiego e dal
le situazioni e agitazioni del
le zone più critiche del Mez
zogiorno per le quali i sin
dacali hanno chiesto puntuali 
risposte e concreti interventi. 
Inoltre il governo non può pen
sare di dirci solo a dicembre 
come intende riempire i ca
pitoli del piano triennale ». 

« Se si procederà coerente
mente in queste direzioni — 
ha concluso Napolitano — ciò 
potrà avere un'influenza posi
tiva anche sulla definizione 
delle piattaforme per il rin
novo dei contratti di lavoro 
nell'industria ». 

Che quello contenuto nelle 
parole dell'esponente comuni
sta < non sia un ultimatum 
ma il richiamo a una scaden
za » è stato — occorre regi
strarlo — francamente rico
nosciuto dal ministro Scotti 
in un'intervista rilasciata ie
ri a Repubblica. Tuttavia, il 
responsabile del ministero del 
Lavoro ha creduto forse di 
potere avanzare un alibi pre
ventivo a un mancato rispet
to di quella scadenza, richia
mandosi al carattere < divari
cante » in cui si sviluppano 
in questa fase i e conflitti sto
rici della società italiana ». 
Ma il problema resta appun
to quello di misurarsi con que
sti conflitti sulla base di una 
forte volontà politica, tesa a 
mantenere gli impegni assun
ti dalle forze della maggio
ranza di fronte all'incalzare 
dell'emergenza. 

Anche nella DC c'è chi giu
dica « corretto » — questo al
meno è il parere pubblicamen
te espresso da Luigi Granel
li — il richiamo a dicembre. 
« poiché entro quella data il 
governo è impegnato a met
tere a punto il piano trienna
le*. Granelli aggiunge che. a 
suo avviso, il « vero proble
ma, per ottenere efficienza 
dal governo, è quello di una 
tempestiva e convergente fun
zionalità della maggioranza». 
E' noto che i comunisti, dal 
canto loro, lamentano appun
to che non si sia sufficiente
mente sviluppato il clima del
l'emergenza e della solidarie
tà per cui il rilievo di Gra
nelli è certo apprezzabile. Ma 
il punto è di riconoscere an
che le responsabilità che stan
no dietro questo mancato tra
guardo, e che non è difficile 
individuare nelle ambiguità di 
certi settori democristiani, ed 
anche socialisti. E questo va 
detto non per gusto di pole
mica. ma proprio per riusci
re a superare le difficoltà e 
le contraddizioni che si frap
pongono al pieno dispiegarsi 
degli sforzi necessari per u-
scire dalla crisi che il Paese 
attraversa. 

Roma 
zione e incapacità, ma si è 
iniziato un cambiamento pro
fondo che può avere una 
grande influenza sul destino 
della città. 

Dello stesso parere si era
no dichiarati, sia pure con 
accentuazioni diverse, gli e-
sponenti del PSI. del PSDI. 
del PRI e del PDUP che 
hanno parlato alla conferenza. 

Questo giudizio politico — 
ha continuato Chiaromonte — 
non ha impedito e non impe
disce di vedere limiti, lacu
ne. errori della nostra azio
ne di governo, come è nostro 
costume. La conferenza e la 
sua preparazione di base han
no consentito di sviluppare 
una discussione aperta, un 
confronto chiaro, una rifles
sione seria, dimostrando co
me il partito, a Roma, vada 
sempre più assumendo consa
pevolezza delle sue responsa
bilità di governo, dei proble
mi difficili da risolvere, de
gli ostacoli e resistenze da 
vincere. Governare Roma si
gnifica, anche e soprattutto. 
puntare su una massiccia mo 
bilitazjone di massa, perchè 
tutti i lavoratori e 1 cittadi
ni. gli intellettuali e i gio
vani. le donne si sentano in
vestiti. fino in fondo, della 
responsabilità di affrontare e 
risolvere problemi difficili. In 
effetti, la lotta dei comunisti 
romani per il rinnovamento 
della capitale fa tutt'uno con 
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quella che il PCI conduce su 
scala nazionale per una nuo
va politica economica che af
fronti i temi drammatici del
la questione meridionale e 
della condizione giovanile, per 
conibattere contro le frantu
mazioni corporative, per an
dare avanti nella riforma de
mocratica dello Stato. Si trat
ta. a Roma più che in ogni 
parte d'Italia, di costruire un 
vastissimo sistema di allean
ze di forze sociali diverse at
torno alla classe operaia per 
cambiare la società, e per far 
prevalere nuovi modi di vita. 
nuovi costumi, nuovi valori, 
nuove forme di convivenza ci
vile e democratica. La città 
che è stata creata dal tipo di 
sviluppo dell'economia e del
la società degli anni '50 e "CO 
e che è stata voluta dai go
verni e dalle amministrazio
ni locali della DC presenta 
aspetti perfino mostruosi. Cam
biare il volto e la vita di Ro
ma, lavorare per un suo av
venire democratico è l'imma
ne compito al quale si sono 
accinti i partiti di sinistra do
po il 1976. Essere all'altezza 
di questo compito significa an
che. per i comunisti romani. 
sviluppare l'iniziativa (che è 
tradizione della organizzazio 
ne comunista della capitale) 
sia sui grandi temi della pa
ce. del disarmo, dell'appoggio 
alla lotta dei popoli oppressi. 
sia su quelli dell'unità e col
laborazione con il mondo cat
tolico. 

Chiaromonte ha poi rilevato 
come la conferenza abbia de
nunciato anche gli ostacoli che 
ad ogni azione di rinnova
mento vengono frapposti dal
la DC. con un atteggiamento 
che molto s|>esso appare in 
contrasto con la politica che 
questo partito dice di voler 
continuare a seguire su scala 
nazionale. Abbiamo parlato, 
nelle settimane passate, di in
coerenze e di irresponsabili
tà di alcuni partiti della mag
gioranza parlamentare, e in 
primo luogo della DC. Ma 
quando abbiamo sentito, a 
questa conferenza cittadina. 
che alcuni esponenti di primo 
piano della DC romana han 
no aspramente criticato la 
Giunta regionale per il suo 
intervento teso ad assicurare 
il cibo ai malati negli ospe
dali. o quando abbiamo cono
sciuto i dettagli delle impre
se del ministro dello Spetta
colo per il teatro dell'Opera 
di Roma, e del vero e pro
prio ostruzionismo praticato 
contro le Giunte di sinistra 
dagli organi di controllo na
zionali e regionali, allora ve
ramente ci.è parso che il dop
pio giuoco stia assumendo di
mensioni assurde. Ma la DC 
di Roma non ha qualche le
game con l'on. Andreotti? si 
è chiesto Chiaromonte. E il 
presidente del Consiglio non 
è molto attento alle vicende 
politiche e amministrative ro
mane? Che cosa ne pensa di 
queste cose? Una risposta sa
rebbe opportuna. Altrimenti — 
ha concluso — il sospetto che 
l'incoerenza riguardi perfino 
il presidente del Consiglio (al
meno per il suo collegio elet
torale). può diventare legitti
mo ». 

Ai lavori della conferenza 
nel pomeriggio di ieri è in
tervenuto anche il sindaco di 
Roma Giulio Carlo Argan. Il 
sindaco ha fatto un breve bi
lancio dei due anni di lavoro 
della Giunta. Argan, di ritor
no da un viaggio in Unghe
ria e Germania orientale, ha 
tenuto a sottolineare il signi
ficato di auelle che ha defini
to la « politica estera » di una 
città come Roma, che non 
può non avere un ruolo in
ternazionale. Anche i rappor
ti fra il Campidoglio e il Va
ticano hanno assunto carat
teri di novità: sono ispirati a 
laicità e reciproco rispetto. 

Colloqui 
tati ed esaminati « tutti i pro
blemi in sospeso ». 

Vance — che è assistito da 
Warnkc. direttore dimissiona
rio dell'agenzia per il control
lo delle armi e il disarmo, e 
dal suo vice Ralph Earle — 
ha esposto la posizione de
gli USA insistendo sulla vo
lontà di giungere ad un ac
cordo. Gromiko e i suoi col 
laboratori (c'è con lui Semio-
nov, che segue le trattative 
sul disarmo a Vienna) hanno 
fatto notare che l'URSS è più 
che mai disposta a giungere 
ad una ratifica della bozza 
di documento finale, ma che 
guarda «con preoccupazione» 
a tutte le manovre politiche 
e diplomatiche che negli USA 
vengono attuate «dai nemici 
della distensione ». In parti
colare, Gromiko ha fatto ri
ferimento — si apprende da 
fonti bene informate — alla 
escalation che si registra ne 
gli USA nel campo della co 
struzione di nuove armi e 
nell'ammodernamento delle 
tecnologie militari: soprattut
to nel settore dei missili, che 
è quello sul quale il SALT 
dovrebbe dare una risposta 
precisa e definitiva. 

Al tavolo della trattativa. 
almeno sino a ieri sera (i col
loqui si sono svolti in due 
round, al mattino e al pome
riggio per complessive sei 
ore) i temi affrontati sono 
stati solo quelli della limita
zione delle armi strateeiche; 
sono stati — ha riferito la 
Tass — « esaminati dettaglia
tamente i modi possibili per 
trovare soluzioni reciDroca-
mente accettabili su tali que
stioni ». Per stamane, di co
mune accordo, le due delega

zioni hanno lasciato il < pac
chetto » delle altre questioni 
sulle quali è aperto da mesi 
il confronto. 

Stamattina, cioè, Vance e 
Gromiko dovrebbero affronta
re l'esame della situazione ge
nerale (Medio Oriente dopo 
Camp David. Africa del Sud. 
Europa, decisione USA di co
struire componenti della bom
ba al neutrone) e nel pome
riggio Breznev dovrebbe tira
re le somme dei colloqui e 
illustrare la posizione defini
tiva della parte sovietica. 

Probabilmente il segretario 
generale del PCUS parlerà an
che della preparazione del 
summit con Carter. Un verti
ce — come ha detto Gromiko 
nelle settimane scorse — at
teso e sul quale l'URSS ha 
più volte espresso la sua po
sizione: è pronta ad un in 
contro, ma a patto che que
sto serva per firmare docu
menti e ratificare la trattati
va SALT. Sarà interessante. 
quindi, conoscere ora la posi
zione ultima del Cremlino. 

Alcune notizie sui colloqui 
tra Vance e Gromiko vengo
no rese note dagli americani. 
che hanno allestito una pie 
cola sala stampa neU'nlber 
go « Inturist ». Il portavoce 
del segretario di Stato, Iloti-
ding Carter, ha detto che il 
lavoro svolto sino ad ora « è 
costruttivo » ma non ha vo 
luto fornire altri particolari 

Con il discorso di De Mita al convegno di Bel girate 

«Avvertimento » della Base 
alla segreteria Zaccagnini 

Chiesto un chiarimento di fondo nell'indirizzo e sulla gestione del partito 
Il compagno Macaluso : il PCI non si accontenterà del « meno peggio » 

Papa 
sabato mattina i giornalisti. 
scambiare con essi battute e 
strette di mano, hn colpito 
anche ieri per alcuni gesti 
poco protocollari. E' sceso, 
infatti, dalla cattedra e al ter
mine della scalinata si è av
vicinato. prima di tutti, agli 
ammalati, e poi alla falla di 
fedeli che lo applaudiva. Due 
bambini gli si sono avvicina
ti e gli hanno offerto un maz
zo di fiori della sua terra. Il 
Papa li ha abbracciati, nono
stante un visibile nervosismo 
del maestro delle cerimonie. 
mons. Noè. Si è ancora sof
fermato con i suoi compatrio
ti e, dopo aver alzato in al
to la croce pastorale, impu
gnandola con le due mani, ha 
risalito i gradini del sagrato 
ed è andato a salutare i ca
pi di Stato ed i capi delle 
missioni speciali. 

Questi suoi gesti, per cui 
si è rivolto prima al popolo 
e poi alle delegazioni di Sta
ti. non sono apparsi casuali. 
Infatti, diversamente da co
me era stato fatto fino a 
Papa Luciani per cui il nuo
vo pontefice riceveva in u-
dienza dopo la cerimonia del
l'insediamento prima di tutto 
le missioni speciali degli Sta
ti e successivamente le rap 
presentanze delle Chiese. Gio
vanni Paolo II ha voluto ri
cevere ieri pomeriggio alle 17 
le venti rappresentanze delle 
chiese non cattoliche. Con 
questo gesto nuovo sono sta
ti messi al primo posto il ca
rattere religioso della missio
ne della chiesa cattolica e la 
sua disponibilità ecumenica. 
Questa mattina, il Papa ri
ceverà le missioni speciali 
statali. 

Nonostante la cerimonia sul 
sagrato fosse terminata assai 
tardi. Giovanni Paolo II ha 
riservato ancora una sorpre
sa affacciandosi alle 13.25 
per il consueto « Angelus » 
che gli altri pontefici soleva
no recitare ogni domenica a 
mezzogiorno. Papa Wojtyla ha 
approfittato di questa ulterio 
re occasione per parlare e 
per dire, ricordando il Conci
lio Vaticano II. che « ora bi
sogna andare ancora più in 
profondità ». Quindi si è ri
volto ai giovani cosi: « Voi 
siete l'avvenire del mondo, la 
speranza della Chiesa, la mia 
speranza >. Ed ha chiuso la 
cerimonia con un simpatico 
richiamo alla realtà quotidia
na. inconsueto agli altri Pa
pi. dicendo che « bisogna ora 
chiudere perchè è l'ora del 
pranzo sia per voi che per il 
Papa ». 

E' naturalmente presto per 
poter esprimere un giudizio 
su un pontificato che è ap
pena cominciato, ma i discor
si e i gesti del nuovo Papa 
già indicano che esso sarà di
verso e non soltanto perchè 
per la prima volta un polac
co è salito sulla cattedra di 
Pietro 

Strade deserte 
(tutti davanti 
alla TV) 
ieri in Polonia 
VARSAVIA — Un sole bril
lante. freddo. Le strade di 
tutta la Polonia appaiono qua
si deserte: sono le 10 di do
menica 22 ottobre. Televisio
ne e radio trasmettono in di
retta la cerimonia di inaugu
razione del nuovo Papa Gio
vanni Paolo II. 

L'ultima messa della matti
na era terminata alle 9. Le 
funzioni sono quindi ripre
se nel pomeriggio e dalle 5 
alle 7 secondo le diverse cit
tà. sono stati celebrati i «Te 
Deum ». Oltre tre ore di tra
smissione in traduzione si
multanea: un fatto storico an
che in questo senso, perche 
la televisione polacca non ha 
mai ospitato una messa. 

A Wadiwice. la cittadina na
tale del Papa, in tanti era
no davanti al televisore. 

Lo speaker, nei suoi brevi 
commenti, ha ricordato tra lo 
altro il telegramma inviato 
dal primo segretario del PO-
UP, Edward Gierek e dalle 
massime autorità dello Stato 
al nuovo pontefice. 

DALL'INVIATO 
BELGIRATE — La polemica 
sulla linea politica della DC 
tocca la segreteria del parti
to. La corrente di base — 
con il discorso conclusivo di 
Ciriaco De Mita a Belgiru-
te — ha lanciato verso piazza 
del Gesù un avvertimento che 
ha assunto il tono di un aut-
aut. o Zaccagnini prende in 
prima persona un'iniziativa 
per dare alla preparazione del 
prossimo congresso nazionale 
una precisa impronta politica, 
oppure la corrente si disso
derà dalla segreteria e con
durrà autonomamente, con 
tutte le conseguenze prevedi
bili, il discorso congressuale. 
La richiesta, molto polemica, 
di un « chiarimento » dimo
stra che ormai stanno espio 
dendo tutte le inquietudini e-
merse soprattutto dopo la no
mina di Donat Cattin alla vi
ce segreteria: De Mita ha det
to che — a parte le questioni 
di orientamento politico — il 
fatto che si mescolino, al ver
tice del partito. « l'atteggia 
mento di abbandono » di Zac
cagnini con il « rozzo ed ef
ficace attivismo » di Donat 
Cattin non dà l'immagino più 
giusta e più opportuna della 
Democrazia cristiana. Il gio
co del dopo-Moro è quindi a-
perto. anche se non sono com
pletamente chiari gli obiettivi 
delle forze che si sono mes
se in moto. 

L'intreccio de!la discussione 
si è arricchito, a Belgi rate, 
con un confronto multipola
re tra gli oratori democristia
ni, il compagno Emanuele 
Macaluso — che ha parlato 
ieri mattina in una sala gre
mita — e il socialista Fabri
zio Cicchitto. che aveva parla
to durante la prima giornata 
del convegno. 

Tre questioni sono state fo
calizzate con efficacia maggio
re: quella dell'analisi dell'e
mergenza. quella del ruolo 
del PCI nell'immediato e nel
la prospettiva, e quella delle 
« urgenze » alle quali l'intesa 
dei partiti costituzionali deve 
far fronte. Macaluso ha posto 
la questione dell'accesso dei 
comunisti al governo nel Pae
se senza giri di frase, sotto
lineando che proprio questo 
è il punto nodale della que
stione: un punto che spiega 
di per sé le ragioni per cui 
si sia subito delineata un'al
leanza di forze nazionali ed 
internazionali, le quali temo
no soprattutto che questa e-
sperienza si compia, e fa in
tendere nnche le ragioni di 
certe caratteristiche dell'off en-
siva terroristica di cui abbia
mo fatto esperienza nel corso 
del "78. Come rispondere? Con 
un ripiegamento e una rinun
cia, e quindi accettando la lo
gica dell'eversione? Evidente
mente non è questa la rispo
sta giusta. Tutto ciò fa però 
capire la dimensione di que
gli elementi di emergenza po
litica che si intrecciano con 
la crisi economica e socia'e. 

Lo spessore della tematica 
dell'emergenza è stato larga
mente rilevato nel corso del
la discussione: la dimensione 
dell'operazione da compiere 
per aprire la via alla « terza 
fase » non è stata sottaciuta, 
anche se le conclusioni che 
ne sono state tratte non so
no sempre state coerenti con 
le premesse. Il passaggio del
l'emergenza — ha detto Gra
nelli — non è un mezzo per 
sfuggire al futuro, ma un mo
mento preparatorio della «ler-
za fase », cioè di un'esperien
za nella quale il tema cen
trale è quello del rapporto 
con il PCI. La democrazia 
non può svilupparsi senza da
re il peso necessario alle mas
se popolari che si riconosco
no nel movimento comunista: 
ciò rende non più rinviabile 
un confronto più serrato con 
il PCI, tenendo conto che con 
questa operazione non si de
ve andare « alla ricerca di 
ruote di scorta parlamentari, 
ma alla soluzione di un nodo 
irrisolto della nostra stona i. 

Ma che cosa vuol dire, og
gi. far procedere il confron
to? Misasi ha detto che al 
termine della fase dell'emer
genza debbono rendersi allo 
ste.'>so modo praticabili sia le 
soluzioni di alternanza tra le 
forze di governo, sia le so
luzioni basate su di un ac
cordo di « grande coalizione ». 
Granel'» ha aggiunto una nota 
polemica, ponendosi la do 
manda: « E perchè alla Demo 
crazia cristiana dovrebbe es
sere preclusa la possibilità di 
un allargamento della mag
gioranza ai comunisti, quan
do i socialisti, oggi cosi po
lemici con il PCI, prospetta
no l'alternativa di sinistra? ». 

Intervenendo nel vivo di 
questa discussione. Macaluso 
ha posto la questione dei mez
zi e dei tempi della politica 
di solidarietà democratica. Se 
i problemi sono quelli che tut
ti riconosciamo, se le forze 
da convogliare sono così im 
ponenti, è allora legittimo — 
ha detto — porre l'intcrroga-
tivo se è pensabile una solu
zione compiuta della crisi con 
l'attuale governo e con l'at-
tua'e rapporto governo-mag
gioranza Si tratta certo di un 
problema reale. Intanto, s: 
pongono con grande forza le 
questioni di una risposta ade
guata rispetto ai « nodi » che 
non tollerano rinvìi. 

Occorre affrontarli — ha af
fermato Macaluso — tenendo 
conto dell'esigenza di spinge
re innanzi un bisogno di pro
fonda trasformazione, e ri
spettando la regola secondo 
la quale il governo e i mi
nistri esprimono coerentemen
te gli orientamenti della mag
gioranza. Se le contraddizio
ni dovessero esasperarsi, non 
si deve pensare che. per e-
vttare il peggio, il PCI si ac
contenti del meno peggio. 

Ma come si inserisce in 
questo dibattito la polemica 
interna che la Base ha aper

to nei confronti della segre
teria democristiana? Vi è in 
quel che accade, nel rime
scolamento delle carte all'in
terno del partito, un aspetto 
del dopo-Moro. De Mita lo 
ha affermato esplicitamente. 
Quando alla presidenza del 
partito sedeva il leader scom
parso, anche i basisti si sen
tivano rappresentati, 

« C'era — ha osservato De 
Mita — un satellite che- cap
tava i nostri messaggi », ora 
è diverso. Zaccagnini è giu
d i e a t o • positivamente per 
quanto riguarda il passato (so
stituzione di Fanfani, succes
si elettorali). ma non ullo 
stesso modo per la prospetti
va. L'aut aut di De Mita, ^e 
significasse rottura, potrebbe 
non essere condivisa da Gal
loni e Granelli, ì quali, pur 
nell'ambito di un discorso cri 
tico. restano più vicini all'e
sperienza compiuta sotto la 
guida di Zaccagnini. 

Candiano Falaschi 

Nuovo fermo 
a Busto Arsizio 

nell'inchiesta 
sulle BR 

MILANO — Un terzo giovane, 
dopo l'insegnante Rosetta Di 
Ruggiero e l'opeium Maria 
Nadia Ferracini. e stato fer
mato dai carabinieri a Busto 
Arsizio nell'ambito dell'indile 
sta condotta dai magistrati 
milanesi Spataro e De Liguo 
ri dopo lu scoperta del covo 
terroristico di via Negroli e 
la cattura di Corrado Alunni. 

Secondo quanto si è appre
so il giovane, Giuseppe Moro 
ni, 24 anni, e indiziato, come 
le due donne, di associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata. 

Nessuna decisione 
sugli scioperi 

nella 
magistratura 

ROMA — Nessuna decisione 
circa gli sviluppi dello « scio
pero bianco » dei magistrati, 
conclusosi sabato scorso. La 
riunione del consiglio diretti
vo dell'Associazione nazionale 
magistrati (ANM) convocato 
appunto per stabilire se e 
tome continuare lo sciopero, 
si è conclusa infutti all'alba 
di ieri senza che sia stato 
deciso un orientamento sulla 
questione. Ciò perché il con
fronto tra le varie correnti si 
è nresto spostato su altre que-

i stioni. 

SALERNO — Giovani • contadini occupano I* Urrà • Partano. 

Giovani e contadini occupano una tenuta nella terra di Persano 

Dopo un secolo si tornerà a mietere 
Sono stati arati e seminati 1.500 ettari che nemmeno l'esercito, attuale proprietario, utilizza più 
Le promesse non mantenute del ministero della Difesa - Una lotta che ormai è divenuta un simbolo 

Manifestazione per la modifica dei contratti agrari 

Contadini siciliani 
per la nuova legge 

Delegazione parlamentare PCI In numerosi centri dell'isola 

PALERMO — Anche dalla Si
cilia parte un pressante ap
pello: la legge che modifica 
1 contratti agrari, trasforman
do la mezzadria e la colonia 
in affitto, deve essere appro
vata al più presto dalla Ca
mera. 

E' stata questa una richie
sta unanime che centinaia ai 
contadini, piccoli coltivatori, 
braccianti hanno rivolto .-.Ila 
delegazione parlamentare del 
PCI, guidata dal compagno 
on. Pio La Torre, responsa
bile della sezione agraria na
zionale del Partito, che ha 
compiuto una visita in nume
rosi comuni dell'isola. 
' La delegazione, composta 
dagli on. Rossana Branciforti 
e Maura Vagli, dai sen. Pie
tro Miraglia e Antonio Romeo 
e dai deputati dell'assemblea 
regionale Tusa, Amavuta e 
Rindone, ha tenuto numero-
si incontri in provincia di Tra
pani ed infine a S. Giuseppe 
Iato, in provincia di Paler
mo, dove ieri si è svolta una 
manifestazione con la parte
cipazione di delegazioni di la
voratori di altri centri. 

La legge sui patti agrari in 
Sicilia interessa oltre 25 mi
la contratti, la metà dei qua
li almeno dovranno essere tra

sformati in affitto. Ed è pro
prio in Sicilia che si manife
stano resistenze portate avanti 
da alcuni esagitati esponenti 
della destra democristiana e 
fascista. < 

Il compagno La Torre ha 
denunciato questo tentativo, 
che mira a snaturare il testo 
di una legge, peraltro appro
vata già al Senato con il con
corso di tutti i partiti e sul
la base dell'accordo della mag
gioranza di governo. 

« Non tollereremo — ha sot
tolineato La Torre — stravol
gimenti che modifichino lo spi
rito della legge. Siamo dispo
nibili, certo, n esaminare quel
le proposte che colmino even
tuali lacune di carattere tec
nico, che pure si possono ri
scontrare. Ma siamo per un 
iter veloce della discussione, 
che consenta una sollecita, de
finitiva approvazione della leg
ge ». 

La Torre ha ricordato che 
nel pomeriggio di oggi, lune
di, è in programma un in
contro — sollecitato dal PCI 
— tra i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari della 
maggioranza per eliminare 
tutti gli ostacoli che rischia
no di bloccare il provvedimen
to. 

DALL'INVIATO 
SALERNO — // seme del gra
no, dopo quasi un secolo, è 
tornato nella terra di Persa
no. Se i contadini ed i gio
vani che ve l'hanno gettato. 
sfidando maltempo, reticolati 
e carabinieri, vinceranno la lo
ro battaglia per l'utilizzo pro
duttivo dt questa terra che 
sabato hanno occupata, a giu
gno potranno mietere e rac
cogliere frutta, ortaggi, pomo
doro, e tradurre tutto ciò in 
ricchezza ed occupazione. Se 
non la spunteranno, se i 1500 
ettari di questa tenuta reste
ranno incolti, « congelati », co
si come lo sono oggi, da una 
servitù militare, si spezzeran
no, forse per sempre, antiche 
e nuove speranze cresciute 
sulla ricchezza di questa ter
ra e, con esse, le speranze di 
tanta gente di queste parti di 
cambiare il destino proprio e 
quello dei propri figli. 

Perchè Persano è proprio 
diventata una lotta « simbo
lo » con alterne vicende, è in 
piedi fin dall'inizio del seco
lo, quando gli ettari incolti 
nella Piana del Sele erano 
5000, destinati a tenuta dt cac
cia del re, poi ad allevamento 
di cavalti, poi e fino ad og
gi, a demanio militare. Oggi 
sono rimasti 1500 ettari (una 
parte venne scorporata con la 
riforma fondiaria, dopo dure 
lotte dei contadini), per la 
massima parte inutilizzati an
che dall'esercito. 

E' uno spreco, dicono tut
ti, è un'ingiustizia, in una 
zona dove tanti sono t sema-
lavoro; è un assurdo, perchè 
la terra è fertile, buona, ba
gnata ai due lati dai fiumi 
Sele e Tanagro Lo ha rico
nosciuto anche una commis
sione parlamentare, venuta su 
questi: terre dopo lunghe lot
te e pressioni, tanto che il 
ministero della Difesa si im
pegnò finalmente, nel maggio 

scorso, a svincolare subito al
meno quella parte delta te
nuta che neanche i militari u-
sano più. Ma sono rimaste so
lo parole. 

Oggi siamo ad ottobre e l' 
impegno assunto non è stato 
mantenuto. Perciò centinaia di 
persone sono tornate alla lot
ta. e stavolta in forme più 
dure ed incisive: l'occupazio
ne. Sono entrati nella terra 
con i trattori, sotto lo sguar
do preoccupato ed a volte mi
naccioso di decine di carabi
nieri, l'hanno arata, hanno 
frantumato le enormi zolle 
sollevate dal vomere, l'hanno 
seminata. Sui trattori i con
tadini. protagonisti da sem
pre di questa lotta. In terra, 
a a fare la notte » per presi
diare l'occupazione, i giovani. 

« Stavolta il governo deve 
rispondere chiaro — dice Vi
to Fragella, contadino, presi
dente di una delle cooperati
ve — agricoltura e Mezzogior
no sono due parole d'ordine 
o volontà politiche concrete? ». 

Le braccia e le idee. Le 
braccia ci sono: quelle esper
te dei contadini di questa zo
na, che aspettano solo di po
ter avere qualcosa d'altro da 
coltivare oltre al pezzetto di 
terra della riforma fondiaria, 
capace di assicurare al mas
simo una grama agricoltura di 
sussistenza. E ci sono le idee. 
Spregiudicate e piene di vo
glia di fare quelle dei più gio
vani (ce ne sono tanti che 
frequentano l'istituto tecnico 
di agraria), più posate quel
le dei contadini anziani. Ma 
tutte concordano su alcuni 
punti: nessuno spezzettamen
to della proprietà, un'azienda 
unica associata che faccia an
che sperimentazione di nuove 
tecniche in agricoltura ed in 
zootecnia 

« Il movimento — dice Elio 
Barba, segretario regionale 
della Confederazione dei Col
tivatori, l'organizzazione che è 

stata in prima fila in questa 
vertenza — propone che le 
terre vengano affidate alla Re
gione, che questa elabori, in 
accordo con l "soggetti so
ciali" della lotta, un piano col
turale e che ne affidi la ge
stione ad un consorzio di coo
perative ». 

Per i giovani, poi, si pensa 
a qualcosa di nuovo ed origi
nale rispetto ad esperienze st-
mili. « Invece di una gestio
ne diretta della terra da par
te dei giovani — dice Oreste 
Nottola, un ragazzo che fre
quenta l'istituto tecnico di a-
graria e la sera aiuta il pa
dre in campagna — noi pen
siamo ad una specie di scuo
la sul campo che formi nuo
vi quadri per l'agricoltura. In 
questa terra si può coltivare 
tutto e si potrebbero fare 
sperimentazioni, una sorta di 
laboratorio che serva tanto al
l'agricoltura di pianura che a 
quella di collina, che faccia 
da cerniera tra le due aree, 
geografiche ed economiche, 
della regione ». 

E a pochi chilometri, non 
dimentichiamolo, c'è il cuore 
dell'industria conserviera del 
Mezzogiorno. 

« A Persano, insomma — av
verte Vincenzo Aita, del Co
mitato Centrale comunista — 
si lotta intorno ad una idea 
di sviluppo integrato agro-in
dustriale, all'ipotesi di una 
nuova combinazione produtti
va ». 

Organizzazioni dei coltivato
ri. movimento sindacale, mo
vimento cooperativo, comuni
sti e socialisti, la stessa Re
gione. impegnata dai partili 
politici, sono d'accordo. Il go
verno. invece, nicchia, quan
do potrebbe già da questa 
piccola cosa, dimostrare una 
seria volontà meridionalista. 
Perchè? E, soprattutto, fino a 
quando? 

Antonio Polito 

Denunciate in una manifestazione a Desenzano le manovre contro i contadini 

Le resistenze de sui patti agrari 
Presentati dai senatori democristiani tredici emendamenti che contraddicono gli accordi di governo 
e il voto del loro stesso partito alla Camera - Le spinte che stanno dietro il «ripensamento» 

DALL'INVIATO 
DESENZANO — I contadini a 
contratto, rhe lavorano cioè 
terra di proprietà d'altri, so
no in Italia parecchi. Le sta
tistiche parlano di ottocento-
mila aziende con oltre quat
tro milioni di ettari. E' su 
questa realtà non secondaria 
della nostra agricoltura che 
dovrebbe operare la legge di 
riforma dei patti agrari, ap
provata dal Senato e ora al
l'esame della Camera. Essa 
regola in maniera nuova il 
contratto di affìtto e trasfor
ma in esso tutti gli altri con
tratti esistenti, dalla mezza-
dna alla colonia. 

In genere questi contratti 
da quando sono sorti <ie pri
me tracce della mezzadria ri
salgono a!l*821. cioè prima del
l'anno Mille), si sono unica
mente preoccupati di difende
re gli interessi della proprietà 
della terra, soprattutto di 
quella assenteista e parassita
ria. L'esigenza di avere an
che in agricoltura rapporti so
ciali più equi, da una parte, 
e dall'altra di avere forze di
sponibili per una politica di 
cambiamento non più rinvia
bile. ha fatto capire che non 
si sarebbe potuto continuare 
con un atteggiamento che 
mortifica il vero imprendito
re del fondo, sia esso fittavo
lo. mezzadro o colono. In pra
tica la proprietà della terra 
si sarebbe dovuto ricondurre 
alla funzione sociale prevista 
dalla Costituzione, e nel con
tempo determinare canoni di 
affitto più equi, ma soprattut
to una libertà d'impresa essen

ziale per poter partecipare 
concretamente alla program
mazione dello sviluppo agri
colo. 

La legge licenziata dal Sena-
! to e attorno alla quale si è 

lavorato per quasi due anni 
di seguito, pur rappresentan
do una soluzione di compro
messo. contiene questi princi
pi e queste esigenze. Defini
sce automaticamente il cano
ne attraverso una serie di 
coefficsent:; stabilisce che l'af
fittuario può prendere tutte le 
iniziative di organizzazione e 

j di gestione richieste dalla ra
zionale coltivazione dei fondo 
(può insomma fare un nuo 
vo piano aziendale e le tra
sformazioni necessarie) e può 
altresì partecipare ad organi
smi associativi e cooperativi 
(prima questo era un diritto 
riconosciuto solo al proprieta
rio terriero); fissa la durata 
del contratto in sedici anni 
e le clausole della sua rescis
sione. 

Questo contratto di affìtto, 
così regolato, consente poi 
che sia superata la mezzadria 
e la colonia. Infine prevede 
tutta una sene di agevola
zioni per coloro che sono pro
prietari di piccoli appezzamen
ti di terreno e dai quali es
si traggono indispensabile so
stentamento (è il caso di vec
chi contadini pensionati, di 
vedove di lavoratori agricoli 
o ancora di emigrati all'este
ro). Una legge insomma giu
sta. Innovativa, all'altezza dei 
tempi. Ma proprio per que
sto non gradita dalla gran
de proprietà terriera, tutela

ta dalla Confagricoltura in se- 1 
de sindacale e da una parte | 
della Democrazia cristiana in 
sede politica. 

E' successo, quindi, che im
provvisamente alla Camera 
tutto è diventato difficile, 
malgrado il provvedimento, 
che faceva parte del pacchet
to programmatico dell'attuale 
maggioranza, sia stato appro
vato al Senato con uno schie
ramento ampio; malgrado che 
per la sua immediata appro
vazione da parte della Came
ra si siano espresse unita
riamente le organizzazioni 
professionali dei coltivatori 
(dalla Confcoltivatori alla Col-
diretti). la Federazione sinda
cale unitaria, tutte le Regioni 
interessate al problema indi
pendentemente dal colore dei 
loro governi; malgrado tutto 
questo la DC ha avuto un ri
pensamento e ha deciso di 
presentare una raffica di 
emendamenti al testo del Se
nato. come se quello non fos
se stato anche da essa, e non 
più tardi di tre mesi fa, ap
provato. 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Sonato è convocata 
gtaredi 7é ottobre alla oro * 
por l ' m m «Mia loft* di ri
forma sanitaria. 

• 
L'assembleo dal groppo dai de
putati comunisti * convocata 
por domani 24 ottobre al ler-
mino della seduta pomeridiana. 

Come mai tale capovolgi
mento di fronte? 

La spiegazione sta prima di 
tutto nelle pressioni della Con
fagricoltura. che a parole di
fende l'impresa (al suo inter
no ha perfino costituito e 
pubblicizzato la Federazione 
dell'impresa familiare in con
correnza con la Coldiretti ) ma 
nei fatti si schiera sempre 
con la proprietà. E' stato pro
prio Giandomenico Serra a 
ricordare alla DC il favore 
elettorale fatto nelle ultime 
«politiche» Poi all'ombra del
lo scudo crociato continuano 
a muoversi i nemici dell'at
tuale quadro politico: e l'on. 
Mazzotta. responsabile da po
co tempo del settore agrano 
delia DC al posto del sen. 
Medici è uno di questi. Con
cludendo la discussione gene
rale sul testo del Senato il 
relatore democristiano De 
Leonardis. in sede di commis
sione Agricoltura ha « giura
to » che la DC non sarebbe 
mai venuta meno agli accor
di di governo e che gli emen
damenti che si accingeva a 
presentare erano di poco con
to. Ma cosi non è. 

Ieri mattina proprio qui a 
Desenzano, nel corso di una 
delle tante manifestazioni 
promosse dal nostro partito 
su questa questione così po
liticamente delicata, il compa
gno on. Attilio Esposto ha 
reso i fatti di pubblico do
minio. Oli emendamenti so
no tredici; alcuni — è vero 
— sono tanto inutili dm su
scitare il sospetto di una ma
novra ritardatile* (la legge 

emendata deve infatti ritorna
re al Senato) ma altri vanno 
a incidere la sostanza. 

Si tenta di introdurre un 
pnneipio. ad esempio, in ba
se al quale la determinazio
ne del canone non è più mec
canica ma lasciata in pratica 
libera; poi si cerca di limi
tare il più possibile il pas
saggio dalla mezazdria in af
fitto sia inventando la figura 
di un concedente che fa l'im
prenditore agricolo come at
tività prevalente (ma dov'è 
questo signore?) oppure dan
do al mezzadro in cambio 
della rinuncia della conversio
ne del contratto, un podere 
di corrispondente valore ai 
margini dell'azienda: infine (e 
questa è la perla) sopprìmen
do fra i diritti del fittavolo 
quello della trasformazione 
colturale del fondo, il che si
gnifica porre un chiaro limite 
alla libertà d'impresa. 

A questo punto — ha giu
stamente osservato Esposto 
— il nodo diventa politico e 
politica diventa la sfida- In 
gioco non è soltanto una leg
ge sia pure su una materia 
così tormentata come quella 
dei Patti agrari, ma la stessa 
possibilità di avviare processi 
di cambiamento indispensabi
li nella nostra società. Si im
pone quindi una verifica. Ed 
e appunto questa che si farà 
nella riunione di stasera a 
Roma, tra i responsabili del 
settore agrario dei partiti che 
formano l'attuale maggioranza 
parlamentare. 

Romano Bonifacci 


